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CATASTROFICHE CONSEGUENZE DEL MALTEMPO NEH/EUROPA CENTRALE 

L'incubo dell'inondazione sull'Ausilia 
dopo ore e ore di pioggia torrenziale 

Città abbandonate, strade interrotte, paurose tempeste di neve - Lo stato d'emergenza proclamato 
a Passau - Il livello del Danubio continua a salire di 15 cm. l'ora - Febbrile opera di arginamento 

VIENNA, 8 — L'Austria e 
oggi dinanzi alla prospettiva 
di una catastrofe nazionale 
per effetto della neve e della 
pioggia che, cadendo ininter­
rottamente su pressocchè tut­
te le province del paese, han­
no fatto straripare fiumi e 
torrenti e provocato estese 
inondazioni. 

Nell'alta Austria e in parti­
colare nella regione dei laghi 
del Salzkammergut e lungo 
il corso dcll'Enns, gli allar­
gamenti hanno assunto già 
ora proporzioni disastrose. A 
Steyr, importante città indu­
striale che sorge alla con­
fluenza dcll'Enns e dello 
Steyr, i due fiumi in piena 
hanno sommerso le chiuse e 
i pompieri hanno dovuto ri­
nunciare al tentativo di argi­
nare le acque. Si sta tentando 
di evacuare la e i 11 à di 
Ebensee. 

Le comunicazioni tra l'alta 
Austria e la Stiria sono in­
terrotte in seguito ad una gi­
gantesca frana provocata dal­
le piogge torrenziali, sull'uni­
ca linea ferroviaria che unisce 

le due regioni. 
A Vienna, anch'essa colpita 

da estesi allagamenti in se­
guito ad un violento tempo­
rale, le notizie affluiscono di 
ora in ora con ritmo dram­
matico. 

Il livello dello acque de) 
Danubio sale in ragione di 
15 cm. all'ora. La maggior 
parte della città di San Va­
lentino è inondata. I gen­
darmi e la popolazione lavo­
rano sotto la pioggia inces­
sante per tentare di proteg­
gere dalle acque il resto della 
città. 

La strada della Wachau. 
parallela al Danubio, è stata 
interrotta e il traffico è so­
speso. 

Nell'alta Austria è in corso 
l'evacuazione di alcuni paesi 
della regione di Ried. Il guar­
diano di una piccola centrale 
elettrica e la sua famiglia 
sono rimasti isolati e sono 
in attesa di soccorsi. 

Nella regione di Salisburgo 
la pioggia continua a cadere 
e il fiume Salzach ha comin­

ciato a straripare. Il sindacolrotto questa .-.eia i suoi pro­
di Salisburgo ha invitato lajgrammi musicali per invitare 
popolazione della città a co­
stituire riserve di viveri in 
previsione di difficoltà nello 

la popolazione di quattro lo­
calità dell'alta liaviera a èva 
cuare d'urgenza le abitazioni 

afflusso dei rifornimenti. Lajsite sulle rive del fiume Sai-
strada nazionale Salisburgo- zach. 
Vienna sarà probabilmente! Le acque del Danubio e 
interrotta in più punti nel dell'Imi continuano a salire 
eorso della notte. 1 servizi e si ritiene ehe domani mal-
stradali hanno rivolto per ra- tina raggiungeranno il livello 
dio un appello agli automobi- (li ni. 9.20. Violente piogge 
listi invitandoli a non ein-o-ìcontinuano intanto a cadere 
lare questa notte e domanij^ulle Alpi bavaresi. 
mattina in tutta la provinciaI A Passau sono già state 
di Salisburgo. (-vacuate oltre 100 abitazioni. 

Secondo i servizi idiografici In molte zone centinaia di * 
il Danubio dovrebbe lagguin-'cttai i di terreno sono giàj , n w i , n 

gere questa notte ì metri V.lìt»• * icoperti dalle acque. 
superando così il livell.i :.I<A | L'auto.-drada Salisburgo -
giunto all'epoca delle inon- Monaco e chiusa al traffico 
dazioni del 19IH. tda questo pomeriggio ed in 

Si apprende inoltre da Mo- .uVuni punti è ricoperta da 
naco che è stato proclamato 7.» cm. di acqua. Nelle zone 
lo stato di emergenza a Pas-|di campagna le tempeste di 
sau dove le acque del Da- neve raggiungono talvolta la 
nubio. che normalmente lag- velocità di 80 km. orari e 

La tempciatuiu e lidica e tu-
iisti e villeggianti sono chiusi 
nelle case, negli alberghi e nei 
rifugi. 

Ciu Eli-lai riceve 
l'incaricato d'affari inglese 
PECHINO. 8 — Il l'rimo mi­

nistro e ministro degli Uste-ri 
cinese, (.'iu Kn-lai, ha riferito 
oggi dinanzi alla Conferenza 
politica consultiva della Itc-nub-
lilica popolare cinese sull'opera 
svolta dalla delcKuziono cinese 
u Ginevra, a Nuova Delhi e a 

Fra presente anche Mao Tsc— 
idilli. Il rapporto di Ciu Kn-lai 
è slato approvato all'unanimità. 

Ciu Kn-lai ha successivamen­
te ricevuto l'incaricato d'affari 
britannico. lluiiiphrc-y Tre-
velyan. il quale fili ha presen­
tato In sua lettera di nomina-

Lo ha detto 
il ministro DE CORO 
— — M — ^ • •• I • I . 11 W ^ ^ W W M . — É * ^ ^ * ^ ^ — W M » W — M — p , 

H f frollo u. %., H Nwi l l» Op Cai*, intorno** d*ff(tKkì*tUt urSp «etnate*» 
Hoatu<>•»», Un ommeMi» Ju«u»l) «Ilo Cti««t« <{•* a lotto mfnchur. +tpbt «fari 

WtfZjt i l**C.tfi, iikt Crd.^.h* *» pa, dvqU noxrtiailji «fa; 

* Atnlsi> r wA'* <U otturi éi A. J}*oU»o, 

* Amica d*Un lamtgli» Piccioni, à*U *« cova ifaSo 
pollata fu»'»»», ori Prtictto Montrnbuuso, a>t 
p>ol OulMitlLm mtàteo del tapxt, <U 9«n*t«H 
m ffl altra f>«t«D»olit6| 

* Chr II Moplntpvq guadagnata «Mtxrfo ài mlBoal 
In ^toat* • pcculuilnal, eonducrvo una «Ita 
lu»>uo*l»».reo. MA NON eACAVA LF TASU 

De Caro non ne dello tulio 
Folti » documenti tnoppugnobili «t>(/« teanciu/oso 
fa/oiioni dal Montuyna con otite gratti* pefftP-
milita «uno «tati gru <&n toropo accertati do otgani 
ihilia Sloto » dalla stampo àt ogni coi toniti 

L'opinione pubica esige un fnchfesia 
parlamentare per spazzar via la cor­
ruzione e II malcostume imperite 

giungono un'alttv/.a di mctri|)u Zugspitze e» ricoperta que-
3,50, sono giunte ad un li-..sta sera da tre metri di neve. 
vello di metri }J.2() e conti-! Nel Titolo austriaco, pi esso 
nuano a .salire. I limbiuek, ò nevicato su monti 

La radio bavarese ha intcr-i a più di fiflO metri <ail mare. 

IN UNA INTERVISTA A U / A C K N Z 1 A VIETNAMITA 

Il presidente Ho Chi Min saluta 
le parole di pace del premier francese 

Monito conilo il sabotaggio americano — Atmosfera di imminente disfalla 
ad Hanoi — Vittorie dell'esercito popolare anche nel Laos ed in Cambogia 
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Cambou'm, " -si»/-est di Coin-
pour/ Ciani, un buitunlione 
completamente armato L'I/ 
cquipuc;c;i(ito duoli umerirjmt 
e"' .stulo messo MI rotta. Le 
forze di /i/jeroìione /KMI;:O di-
.strtitto le linee di comumeu-
2Ìone /r« neo-col lo horcittonÌKl e 
ed /lamio estpso il loro con -
(rollo «d un territorio (d'itolo 
da 12.1HÌ0 per.sone. 

La R.D.T. condanna 
le minacce di Atfenauer 
BERLINO, 8. — In una di­

chiarazione pubblicata oggi i! 
Consiglio dei ministri della 
KDT condanna « le minacce 
di carattere provocatorio lor-
mulatc dal cancelliere Ade-
nauer contro la Francia ». 

« Queste minacce contro la 
Francia per ottenere eoi ri­
catto la ratifica del trattato 
della CED — dichiara il co­
municato — hanno suscitato 
stupore e nreoccupazione - in 
tutto il mondo e soprattutto 
nell'opinione pubblica france­
se. Il governo della Repub-

iblica democratica tedesca af-
I ferma che Adenauer non ha 
j il diritto di parlate a nome 
j del popolo tedesco. Le sue 
i parole e i suoi atti .sono in 
i apei tu contraddizione con 1' 

II Ktcìrnale murale Qui sopra riprodotto è stato fatto seque­
strare arbitrariamente dal prefetto di Roma, lo stesso ebe 
proibì tempo la l'affissione del manifesto che riproduceva 
il testo integrale del rapporto drl colonnello dei CC. l'ompei 
sulle losche -attività del Montagna. Evidentemente per il 
prefetto di Roma un rapporto di un colonnello dei carabi­
nieri o le dichiarazioni del ministro Uè Caro « turbano 
Tordlne pubblico » mentre certi altri manifesti il-e. o stranieri 
insultanti Togliatti, l'Unione Sovietica e i braccianti ferraresi 

contribuiscono alla distensione 

I problemi economici 
del Territorio Libero 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

persino irrise dal Viminale e 
da Palazzo Chigi. Nei circoli 
competenti della Capitale si fa 
d'altra parte notare l'equivo­
co su cut poggia la missione 
triestina e la scarsa chiarezza 
dei suoi compiti. I rappresen­
tanti del quadripartito trie­
stino hanno — è vero — pro­
testato per l'iniquità del pia­
no di spartizione, ma si sono 
ben guardati dall'invalidarlo, 
limitandosi semplicemente a 
chiedere il rinvio dell'appli­
cazione di esso, in attesa di 
chissà quale altro fatto nuovo 
e favorevole all'Italia. 

La posizione della delega­
zione triestina rassomiglia, 
quindi, molto davvicino a 
quella dei funamboli, i quali 
cercano di rimanere in equili­
brio fra cielo e terra e, in ef­
fetti. non stanno nò in cielo 
nò in terra permettendo in tal 
modo al governo di prosegui­
re per la sua strada. Tutto ciò 
— aggiungono gli osservatori 
politici — non fa che raffor­
zare la posizione dei comuni­
sti del TLT, i quali non han­
no mai manifestato il minimo 
dubbio sulla soluzione da a-
dottaie: l'applicazione pura e 
semplice del trattato dj pace. 

Stando così le cose, ridico­
le e fanfaronesche appaiono 
le notizie pubblicate da alcu­
ni giornali circa il presunto 
« avanti-march » che verreb­
be impartito a una divisione 
di Fanteria italiana il 15 lu­
glio (fra sei giorni!) per li­
berare Trieste. Se ciò acca­
desse, a così breve scadenza 
di tempo, non significherebbe 
altro che la completa accetta­
zione del diktat occidentale e 
ia rinuncia a qualsiasi riven­
dicazione e correzione degli 

L'EX MINISTRO DEL COMMERCIO ESTERO AL PROCESSO DI ROMA 

La Malfa rivela che il governo 
ammette il traffico valutarlo 

Con il pretesto di agevolare il cambio della moneta ai turisti si alimenta il 
grosso commercio della valuta che viene notoriamente effettuato nelle borse 

di ottenete dalla lignina 
r-Virari. con miv/i illegali. 
un i>re//<> irrisorio. 

La Luisiana manterrà 
il ranismo nelle stuoie 
UATON KOUOt 

na). H. — L'Assemblea !egi-! l ln;, 

ci.--j de.-iderio di pace del'.a mag-(' 
al Igiot an/a dei tede-chi». ] 

I •« 1! cancelliere Adenauer | 
1 — prosegue i! comunicato — 
I continua ia vecchia politica1 

{dell'imperialismo tedesco. Lo 
i for/.p democratiche del nostro 
; Dopolo vi si oppongono ri-o-
| Ultamente e si sforzano -in— 

(Luisin-i ceranieiite di giungere ad 
paeiliea ed amichevole 

HANOI. 8. — In una in­
tervista accordata al diretto­
re dell'agenzia d'informazione 
del Viet Nani e diffusa .dal­
l'agenzia « JVnora Cina >• il 
Presidente Ho Chi Min ha 
dichiarato che t risultati ot­
tenuti finora dalla conferenza 
di Ginevra » hanno spianato 
la via che conduce al rista­
bilimento della pace in In­
docina -•>. 

Ho Chi Min si è dichiarato 
favorevole alle dichiarazioni 
fatte dal Primo ministro fran­
cese Mendès-Francc, all'atto 
della sua investitura, sulla 
necessità di giungere rapida­
mente alla pace in Indocina. 
« Noi accogliamo calurosa-
mentc — egli ha detto — 
questa aspirazione di Mendes-
Francc e, al fine di raggiun­
gere rapidamente i» /ndoriiia 
la cessazione nelle ostilità, 
dobbiamo render? vana la po­
litica degli imperialisti ame­
ricani rifolla a sabotar*' In 
conferenza di Ginevra'. 

Le dichiarazioni di Ho C/ti 
Min, intervenute alla n'odia 
della ripresa dei lavori della 
conferenza di Ginevra, han­
no aggiunto un nuora ele­
mento a favore delle frntta-
tive per il ristabilimento del­
ia pace in Indocina. E^se sono 
ovviamente destinate ad ave-
ic favorevoli ripercussioni nei 
circoli politici francesi e siti 
loro rapnresentanti a Ginevra. 

La situazione militare nella 
zona del Delta, intanto, con­
tinua a precipitare per le 
forze òri Corpo di spedizione 
francese, i cui comandi dan­
no segni, di fronte alle vit­
torie dell'Esercito popolare r 
agli eventi di Ginevra, di ri- j 
lassatezza. • 

Sul fronte di Hanoi, au-J 
ìnenta la pressione de ile far- I 
inazioni dell'Esercito popo'a- I 
re. Reparti di una divisione i 
riefnamifa sono riusciti adi 
attraversare il «canale dei! 
bambù » che costituisce parff 
del nuoro schieramento di-
fensivo dei colonialisti sifua-
to ad una quarantina di mi­
glia a sud-est di Hanoi. Men­
tre i partigiani attaccano al­
te spalle per isolare da Hanoi 
i reparti francesi situati a sud 
della cifra, reparti dell'Eser­
cito popolare stanno batten­
do con i mortai la cittadina 
di Hung Yen, a ventotto mi­
glia a stid di Hanoi, l'ultima 
località di rilievo tenuta dai 
francesi a sud della rotabile 
Hanoi-Haiphong. 

Jl fjuit'iCó T^gua intanto tra 
: colonialisti ad Hanoi. Il 
.«indaco della ciffó ha ordi­
nato la mobilitazione della 

guardia nazionale 
tidare le difese e 
re Id disciplina >• 
attacco. La città è 

per conso-
•< niruifene-
in caso di 
stata divì-

Kravcenko denunciato 
per estorsione 

LIMA. 8. — Vieto: K \iv-
cenko. l'alitine di •• 'Io scelto 
la libertà ». è stato denunciato 
al tribunale di Lima dalla si­
gnora Carolina (Min/ale.; Lo­
pez de Ferrari oer -(tentativo 
di estorsione e s-ottia/ioue di 
documenti --

L'affate tiguarda alcune mi­
niere di argento, piombo e 
rame, la cui proprietà il 
Kravcenko avrebbe tentato 

cop'-is-ien/a con lutti i popoli, 

sa in sezioni, il che dimostra 
che le autorità rolonialisie 
temono una ricolta interna. 
Sebbene i comunicati del co­
mando francese cerchino di 
min:mirrare la tensione esi­
stente nella città, le stesse 
agenzie occidentali forniscono 
particolari siati </>cafiri suf-
l'atmosferu di disfatta vJie re­
gna uelln capitale del Tou­
ch ino. 

La confusione è accresciut'i 
dalle migliaia di civili che i 
colonialisti /tritino costretto a 
partire tlalle regioni cro­
mate. Contadini scalzi, recan­
ti le loro masserizie, e -spesso 
tutti i loro beni, alle estre­
mità delle loro canne di bam­
bù. affollano le vie contr.-
buendo a congestione re il 
traffico. j 

//nri«:noie civile bandai- I 
sta ha organizzata un pontej 
aeree» trer .Saigon e Hanoi e, 
trasporrti ingenti reparti dj! 
truppe." sono i riuforri e/iej 
•'enaotio destinati al nera. 

ìVoticjp di roresci colonia­
listi intingono ancìie dal Laos 
e dalla Cambogia. Nella -pro­
vincia laosmua di Vie«lnine. 
le ione j>oj>olar« hau..o di­
strutta negli ultimi tre .ars: 
?:»ta ventina di capisaldi ne­
mici. provocando itua or.dr.ta 
ai diserzioni nell'esercito tan-
toccio. I soldati collaborazio­
nisti passali nelle file jwpolcri 
in quattro mesi sono i.ir.>. In 

slativa dello Stalo della Lui 
stana ha concluso (.««i i hi-tpun.pri. Questa politica set-
von pe: la -o>-ione de! 19a-Lv<l „>j ,ntere--i vitali ck i po-
votando una legge che con-1 „„!," tede-co e france.-e ed è 
ferma i! criterio della di-| L . o n f„, n u . n<.ij interessi di 
scrimina/ione razziale nellei tutti jìli altri popoli europei--. 
.scuole oubbliche. nonostante 
la recente .sentenza • della 
Corte Suprema degli Stati 
Uniti, che dichiara tale cri­
terio inco-tituziona!e. 

L'As-emblea ribadendo, i! 
concetto della discriminazio­
ne. autorizza l'impiego della 
forza di polizia per l'osser­
vanza della norma che pre-j 
vede scuole separate per 
bianchì e per i negri. 

Personalità di ogni tendenza 
per la ripresa dei rapporti con la Gina 

Importante riunione a Roma - Un prossimo Convegno nazionale sulle relazioni 
economiche e culturali italo-cinesi - Adesioni dì parlamentari e uomini di cultura 

Si .sono riunite ieri a Ito-
ma, nella sede del Centro 
Studi per le relazioni con 
la Cina, in piazza Monte­
citorio Ila. di\er-e peiso-
nalità della eultuia e del­
la politica, allo .-copo di 
studiare t* piomuoveie le 
opportune iniziative per la 
riproa di normali lappoi-
ti culturali vd economici 
fra l'Italia e la Cina. 

Krano pie-enti : Scn. dott. 
prof. Giuseppe Alberti; Sen.j 
prof. Antonio Banfi - del- j 
l'Università cii Milano: Scn.-
Alberto Bergamini: Onor. • 
prof. Piero Calamandrei -1 
dell'Università di Firenze: | 
-Sen. piof. Canalcfti-Ca;;- [ 
denti - ex precìdente del-1 
l'Istituto di statistica - et n-
siglien» cii Stato: Ori prof. 
O.M. De Franre.-r.i - Het-
tore Magnifico «hU'Uni'.er-
sità di Milano. S. n. I?a!f?o-
ie Gunriglia - cx-Mìpistro 
degli Affari E>teii; Prof. 

Carlo Jucci - direttole dell 
Centro di genetica del Con-J 
.ciglio nazionale delle rieer-1 
che; On. ing. Riccardo Lom- 1 
bardi - ex-Ministro; Sen. 
Knrico Mole» - vice presi­
dente del Senato: On. prof. 
Ferruccio l 'ani cx-pre>i-
dente del Consiglio: Prof. 
Raffaele Pettazzoni _ della; 
Università di Roma: Dott.! 

Sergio Segre - segretario; 
del Centro Studi per lo svi-. 
Pappo delle relazioni eultu- i 
rali ed economiche con la ' 
Cina: Prof. Ugo Spirito -j 
dell'Università di Roma;! 
Hon. Umberto Terracini - ! 
ex-pro-idc-nte della Costi-. 
lucuto. ì 

Avevano adeiito le se­
guenti per.-onalità : Sen.. 
prof. Tasquale .Tannaeeone; 
Sen. avv. Giuseppe Parato- '. 
re _ e>:-presidente del Se­
nato: On. Antonio Giolitt: " 
- ex-sotto-ogrctario agli E- ; 
«-tori: On. :,vv. Ferdinando, 

Al processo dei miliardi è 
stato ieri di -cena l'ex mmi-
.stio del commercio e.sieio 
on. La Malfa, il quale descri­
vendo con abbondanza d'. 
particolari i provvedimenti 
attraverso i quali riusci a 
mettere un freno al « leitival 
delle licenze ». ha in effetti 
condannato la politica cosid-

Ide'ta <( liberalizzatrice » de'. 
suo predeces-oie on. Ivan 
Matteo Lombardo. 

Dopo una chiara esposizio­
ne tecnica con la quale l'ex 
ministro ha spiegato come il 
difetto di controlli (tutti a 
posteriori) abbia determinato 
la fuga dei capitali all'estero 
attraverso il comodo sistema 
della fittizia importazione a 
dogana con pagamento antici­
pato, l'on. La Malfa ha illu­
strato il modo con cui egli 
sarebbe riuscito a frenare ia 
corsa alla speculazione, attra­
verso cioè la semplice impo­
sizione agli importatori d'una 
fidejussione che scoraggiasse 
coloro che intendevano non 
effettuare reali importazioni 
ma soltanto commerciare in 
valuta speculando sulla dif­
ferenza tra il cambio libero 
e quello ufficiale. (L'uovo di 
Colombo, ha commentato il 
Presidente: un uovo di Co-

| lombo a cui Ivan M a t t e o 
Lombardo, detto « il difen­
sore del consumatore» dopo 
la sua dichiarazione dell'altro 
giorno a proposito della man­
cata rappresentanza dei la-

i voratori e della lega delle 
Target ti - vice presidente (Cooperative in seno ai comi-
delia Camera: Prof. Aldo; tati che rilasciavano le ".icen 
Carni - direttore dell'Acca­
demia di Brera di Milano: 
Prof. Raffaele Ciferri - di-

ìettore dell'Istituto Botani- . . . , _ . „ . 
co dell'Università di Pavia: l n , s t e r o f01 Commercio Este-
Piof. Domenico Demarco -1'° ~ - a d u n a -c°m.ml5Ì,?n4ì ? 
dell'Università di Napoli: indagine presieduta dal Pre-
i>..,-.f r-.,, „ ,„ i\ T .,;!,- sidente di sezione del Consi-
t i ™ - I , H '

 Sò " tfio di Stato De Marco, di 
S I I ? " U \ ° v ^ r . ' ^ ^ i n a r e Te eventuali re-
srtario orientale di ls.apoli :i=„n„„hi,!t-, H„; funzionari 

Un francese imposto 
come premier alla Tunisia 
TUNISI. 8. — Le autorità 

fi .incesi in Tunisia hanno og-
si incaricato il Segretario ge­
nerale di Gabinetto. Georges 
Dupoizat. cittadino francese. 
di a--uinere la carica di pri­
mo ministro, vacante da tre 

•'settimane in seguito alle di-
imi.s.sioni di Sal i i M'Zaìi . 

è stato generalmente inter­
pretato come la chiara am­
missione che lo Stato trattò 
da pari a pari con un impu­
tato di truffa e gli offrì una 
taglia. Come aveva già fatto 
a suo tempo con Pisciotta. 
Nulla di nuovo sotto il sole 
del Viminale. 

Un'altra grave ammissione 
La Malfa" ha dovuto fare al­
lorché un avvocato gli ha 
chiesto se gh risultasse in 
quale maniera viene pagato 
Toro monetato per il quale 
l'importazione è libera, ma 
per il quale non vi è assegna­
zione ufficiale di valuta. Do­
po un attimo di perplessità. 
La Malfa non ha potuto che 
rispondere come tutti preve­
devano: e cioè che vi è in Ita­
lia un mercato nero della va­
luta la cui esistenza costitui­
rebbe una necessità a soppor­
tata » dal governo, in quanto 
es.-o sarebbe necessario per 
rendere agevole ai turisti il 
cambio ed evitare che le tra­
file burocratiche lo dirottino 
verso altri Paesi ove non esi­
stono divieti. I dollari dei tu 
risti alimenterebbero questo 
mercato nero e con essi sa 

rebbe pagato l'oro monetato 
mentre il governo, per ne­
cessità di cose, sarebbe co­
stretto a chiudere un occhio 
su questa infrazione. 

La dichiarazione di La Mal­
fa ha destato un certo scal­
pore. perchè è ]a prima vol­
ta che un ex memoro del go­
verno ammette l'esistenza di 
questo mercato nero della va­
luta (che è poi il vero ed uni­
co mercato, essendo in pro­
porzione di 1 a 1000 le con­
trattazioni di borsa che av­
vengono sulla base del dol­
laro ufficiale), mentre si è su­
bito rilevato come sia molto 
diplomatica ma poco atten 
dibile la tesi che detto mer­
cato sia alimentato dai soli 
dollari dei turisti, mentre è 
noto che nella sola borsa di 
Milano si commerciano ogni 
giorno 500 milioni in valuta 
nord-americana e detta ci­
fra, aggiunta a quella com­
merciata nelle altre borse 
italiane, è di gran lunga su 
periore a quella che affluisce 
ogni giorno nelle tasche dei 
turisti. 

L'udienza è stata quindi 
rinviata a martedì prossimo 

attuali piani di spartizione. 
Altra notizia connessa con il 
problema triestino che peral­
tro non trova conferma è 
quella concernente un prossi­
mo viaggio di Sceiba in Ame­
rica. E' stato detto che l'am­
basciatrice Clara Luce, attual­
mente in vacanza nella madre 
patria, si starebbe adoprando 
presso il Dipartimento di Sta­
to per realizzare un incon­
tro Scelba-Eisenhower-Dulles, 
ma al Viminale, per quanto 
si osservi sulla questione il 
massimo riserbo, si sarebbe 
più propensi a credere che il 
ventilato viaggio del presi­
dente del Consiglio a Wa­
shington possa essere stato 
effettivamente chiesto dalla 
ambasciatrice, ma solo per 
ottenere che Sceiba testimoni 
al Dipartimento di Stato sulla 
di lei efficienza quale rappre­
sentante diplomatica degli 
Stati Uniti a Roma. 

A Montecitorio si ritiene 
invece che la notizia del viag­
gio sia stata diffusa ad arte 
per risollevare le sorti del 
governo di fronte alle oppo­
sizioni interne. E' una vecchia 
tattica, questa, sempre adot­
tata da De Gasperi, il quale, 
nei momenti di difficoltà, 
andava a farsi applaudire jn 
America o in Inghilterra. 

Lo sciopero 
a Trieste 

TRIESTE, 8. _ Tutti i la­
voratori p o r t u a l i triestini 
scenderanno in sciopero do­
mani, venerdì, dalle ore 8 alle 
12 per protestare contro la 
spartizione del Territorio libe­
ro, che prevede la cessione a 
Tito di diversi villaggi della 
Zona A, da Lazzaretto a Crc-
vatini, a Basovizza, a IVIonru-
pino e di una parte degli im­
pianti portuali di Trieste. 

La decisione è stata presa 
oggi dal comitato direttivo 
della Federazione lavoratori 
dei porti, che interpreta lo sta­
to d'animo di tutti i portuali. 
vivamente indignati per le 
manovre tendenti alla sparti­
z i o n e del Territorio. 

Le gravità delle concessioni 
a Tito nel porto di Trieste ap­
pare infatti evidente se si con­
sideri che il molo VI, che do­
vrebbe andare a Tito, com­
prende un moderno e grandio­
so silos granario; 38 gru per il 
carico e lo scarico delle merci; 
60 mila metri quadrati di han-
gars. Attualmente il cinquanta 
per cento del movimento por-. 
tuale triestino si svolge attra­
verso questa parte del porto, 
che è la meglio attrezzata. 

Negato a Miss Creda 
l'ingresso in America 

ATENE, 8. — La Grecia 
ha dovuto sostituire la sua 
candidata al concorso per la 
elezione di Miss Universo 
1954, che si terrà questa esta­
te a Long Beach, perchè 
Miss Grecia si è vista negare 
l'ingresso in America come 
« comunista ». 

Miss Grecia. Rika Dialina, 
incorre nei divieti della leg­
ge Mac Carran perchè ha 
fatto la copertina di un li­
bro il cui autore è ,( sospetto 
di comunismo ». 

Armas presidènte 
(fella «Junta» nel Guatemala 

CITTA' DEL GUATEMA­
LA. 8. — II colonnello Armas, 
capo dei mercenari della Uni­
ted Fruit che hanno condot­
to l'aggressione contro il 
Guatemala, è riuscito oggi a 
farsi « eleggere » alla presi­

denza della Junta militare 

Le minacce della famìglia Piccioni 

ze. non aveva pensato). 
L'ex ministro ha quindi ri­

velato d' aver dato incarico 
— dopo il suo avvento al Mi-

Devoto -
soonsabilità dei 

•del Ministero nell'incauto ri-Prof. Giacomo 
professore di glottologia.;,a?C!0 d e l e 1 J c e n Z e a d i t ; e c n e 
ProLf...nanni Favi l l i -del - i n 0 n d a v a n o j necessari affi-
lUrmr-rfita cii Modena ;)(iamenti: al termine dei suoi . 
Prof, rrniiccseo Flora - d*"'-!lavori detta commissione vjro-!n,'/('ri»arionr riportata dalla 
rUmver : ' " -*: r ,~'' •' • - - - ' - :------ -*- —- -•» —• 

(Continuazione dalla 1. pagina) sponsabiltfò di ordine poli­
tico Ì*. 

Insomma ima esplicita mi-
. . . , naccia la quale conferma che 

po di rientrare da alcune ore tutta ìa vicenda con { suoì 

a Roma) e. d'altra parte le jati inspiegabilmente oscuri. 

stesso giorno (quando cioè 
Piccioni aveva avuto il fem 

«stiporperirie» s e m b r a ab­
biano accertato che la morte 
della ragazza risalirà al IO e 
non al nove aprile. 

Il regista Notarìanni. dun­
que. è in grado di testimo­
niare la verità ma non sì ve­
de come quella rcrifn possa 
giovare al Piccioni. 

Assieme alle dichiarazioni 
dei Notarìanni. Epoca ne 
pubblico" anche di altri che 
nulla dicono di nuovo. L'uni­
ca fatto nuovo deriva dalla 

Coppi ha decìso di divorziare?; 
i 

Il -< campionissimo :> r la signora Loratclli avrebbero ftià incaricalo 
per le pratiche pli avvocali Andreanì ili Perugia e Scaglioni ili Roma ' 

dell'Unix er.sità di Firenze ; lentezza nei controlli che do-!^ : !" n Mari" Caglio, come 
Prof. Carlo Ludovico Rag-Jxevano esercitare. II ministro![mori ricorderanno, affermo 
ghiant: _ direttore dell'Isti-'dispensò dal servizio i cinqueì"1 tribunale, che appunto 
tuto ci Storia dell'arte di!funzionari, ma questi impu-\neila tarda sera del 29 aprile 
Pi-a: Prof. Armando Sapo- gnarono il proxvedimento dt-|0°V r ,"0?5> tl famoso collo-
ri - direttore dell'Univer^i-ìnanzi al Consiglio di Stato;£'."°.1Ta Pavone. Montagna e 
tà Bocconi di Milr.no: Prof.'mentre la Corte dei Conti ri-S Pacioni. A parte il fatto che 
Palio Siciliano . rettore del-.fmtò di registrarlo. ! «««;«««hiim reeìocc pwoco-
l'Istituto Universitario di. G-avi p3ro'.e di riprovazio-:pr',rc ll Percorso tra Riccione 

c u i . v . . i . \ i i . su<i i<v> t i r - , , ; - , . , h a ntl<-*» a v - t - i * ' ^OJIIO III meno di Otto OTC 
economia o commercio d i ' n e l e x ni.ms.ro na pure ava-j 

per le banche il cui com­
pente nelle 
:e egli se-

jgnalò ai dott- Menichella. go-

economia o commercio d i , , , e l e x ni.nis.ro na 
Venezia: Piof. Pietro Verga!10 »>or ]e banche il 

,; ,. , ,„- . . . . ..:portamento neglige 
- direttore dellTstmito a. £per3Z.;on; y^tarU 
anatomia e istologia Pato- - n a V l _, rirtt, M - n i r 

x-ernntore della Banca d'Ita-
llia: ma 

MILANO. 8. — Per dieci 
giorni Fausto Coppi non potrà 
muox'ersi dal Ietto dox-e è sta­
to inchiodato dall'infortunio 
occorsogli ieri mattina. 

Neìiii camera n. 50 dell'al­
bergo * Andreola ^ Coppi ha 
oggi riposato a lungo, sino al­
le prime ore del pomerìggio. 

Il campione del mondo ha 
dichiarato di sentirsi molto 
meglio e di sperare in una 
rapida guarigione. 

Per ora, comunque, è pre-
matuia qualsiasi anticipazio­
ne, intendendo i sanitari ac­
certarsi delle leali condizioni 

di Coppi dopo che sarà tra­
scorso il ri'uale periodo (di 
48 ore) passibile di complica­
zioni. Al capezzale di Coppi 
erano questa mattina la ma­
dre Angiolina, di 62 anni e la 
sorella Maria, giunte da Ca­
stellala in automobile con un 
amico di famiglia. 

Nella notte, anefie la mo­
glie di Coppi aveva compiuto 
una rapida visita al marito, 
ma per le note \-icende fa­
miliari, la signora Bruna non 
aveva protratto a lungo la 
sua visita. In albergo, com'è 
noto, si trova anche «la signo­

rali con la Cina, si è in 
tanto concretata nella costi 

ra Locatelli. A noi le x-ieen-1 
de sentimentali del campione 
poco interessano: tuttavia, a; 
titolo di cronaca, riporteremo tuzione di un Comitato del 
la notizia messa in cireola-i Centro stesso, composto dal-
zione nel pomeriggio di oggi' le su<- elencate personalità. 

l o g i c a dell'Unix-crsità di I 
•npo11- ;lia: ma ignora se auesti, a 
L'iniziativa. che trovai L'on. La Malfa è quindi 

espressione nel Centro Stu-i venuto a parlare delle tratta-
di per lo sviluppo delle re-jtix-e condotte dall'Avvocatura 
lazioni economiche e cultu-ideilo Stato con l'imputato 

e non smentita dall'interes­
sato. Si tratta delle richieste 
di annullamento di matrimo­
nio che la cosidetta «- dama 
bianca » e Fausto (di comune 
accordo, s'intende) avanzeran­
no alla « Sacra Rota ». Gli in­
caricati per tutte le pratiche 
inerenti sono gli avvocati An-
dreini di Perugia e Scaglioni 
di Roma. 

che si propone quale prima 
aftix-ità l'organizzazione dì 
un Conx-egno di studi sulla 
Cina, convegno al quale i 
conx-enuti e gli aderenti 
hanno assicurato la loro 
collaborazione personale e 
quella degli Istituti di cultu­
ra pertinenti alla loro atti­
vità scientifica. . 

Ciurleo: alla precisa doman­
da se gli constasse che l'Av-
x'ocatura avrebbe offerto 50 
milior" al Ciurleo stesso in 
cambio della delazione sui 
nomi dei finanziatori, l'on. ex 
ministro se l'è ca\»ata molto 
sua volta, abbia,fatto svolge­
re delle indagini in propo­
sito. 
diplomaticamente dicendo che 
«la cosa non mi risulta spe­
cificamente ma so che l'Av­
vocatura esperiva ogni mez­
zo per scoprire i colpevoli che 
erano dieìro Ciurleo ». Il che 

e che pertanto Piccioni potè 
va benissimo trovarsi quella 
sera nella Capitale, è stato 
notato che la circostanra del 
colloquio fra i tre amici, ven­
ne tempo addietro confer­
mata proprio dal dr. Pavone 
e sulle stesse colonne del ro­
tocalco che ora si affanna a 
smentirla. 

Questo per quel che ri­
guarda le osserrartoni che si 
fanno sui sempre nuovi e 
lardivi alibi del Piccioni. Ma 
ha destato anche molto inte­
resse una impegnativa affer­
mazione fatta dalla rivista a 
conclusione della sua cosid-
detta inchiesta. Uaffcrmazio-
nc è riportata nel sottotitolo 
dello scritto e dice testual­
mente: " -Appetta finita la 
istruttoria, la famiglia del 
giovane musicista cercherà 
di scoprire da chi sono par­
tite le calunnie e non si fer­
merà neppure dinanzi a rc-

ha un suo retroscena politico 
di urti tra farle correnti 
della Democrazia Cristiana e 
di ambienti clericali in gene­
re. E c'è ora da dubitare che 
se al loro inirio le indagini 
della polizia si svolsero nella 
maniera affrettata che lutti 
sanno e se per ben due volte 
la pratica Montesi potè es­
sere archiviata, questo fu do­
vuto evidentemente al pre­
valere, in quel determinato 
momento, di una delle due 
correnti? 

In proposito non va dimen­
ticato lo strano intervento 
dell'allora questore di Roma. 
Polito, presso i direttori dei 
quotidiani per far sapere in 
lìnea confidenziale, ma in 
forma estremamente autore­
vole, che il figlio delVon. At­
tilio Piccioni era estraneo a 
tutta la vicenda. Come pote­
va esserne così sicuro il 
co ni ni. Poli/o se ancora ogoi. 
dopo mesi di indagini, alibi. 
memoriali *> inchieste, questo 
non si è potuto ancora asso­
dare? 

E perchè, proprio oggi, 
quando la posizione di Giam­
piero Piccioni viene sempre 
Più discussa, la sua famiglia 
ha sentito l'esigenza di ele­
vare pubblicamente quella 
minaccia? 

A proposito di altisonanti 
nomi democristiani coinvolti 
nella facce.nda, va. registrato 
che il dr. Sepe ha ricevuto 
anche la fidanzata dell'erga­
stolano Luigi Tironc — ni­
pote dell'on. Giuseppe Spa-
taro — condannato per acer 
ucciso a colpi'di pugnale fa 
mondana Maria Loffi, II Ti­
ronc, in lettere e con/cssioni 
verbali alla sua fidanzata, di­
chiarò recentemente che l'o­
micìdio non era stato com­
messo a scopo di rapina tna 
per ragioni polìtiche e che 
ad esso non era estraneo lo 

zio del condannato on. Spa-
taro all'epoca sottosegretario 
agli interni. Nelle sue lette­
re. inoltre, il Tironc faceva 
andie il nome di Ugo Mon­
tagna. 

La circostanza denunziata 
dal Tironc deve aver inte-
tercssato il dr. Sepe che avrà 
tenuto conto delle strette re­
lazioni di amicizia che corro­
no tra Spataro padre e figlia 
col marchese Montagna che 
di quest'ultimo è anche com­
pare di nozze. Che cosa ab­
bia dichiarato la fidanzata 
del Tironc al dr. Sepe non 
è dato sapere, ma può darsi 
che la ragazza sìa stata an­
che interrogata in merito al 
traffico di stupefacenti. Co­
me i lettori ricorderanno, in­
fatti. l'Unità pubblicò a suo 
tempo alcune lettere dcll'cr-
gastolano nelle quali costui 
riferiva che in carcere sua 
zia Clara, sorella dell'onore­
vole Giuseppe Spataro, gli 
faceva pervenire fiale di efe­
drina. uno stupefacente ài 
cui coli fncera uso con il 
compiacente assenso dei suoi 
guardiani. 

Frattanto don Gennaro 
Abbatemaggìo, da Caserta 
dove si è ritirato dopo il col-
loqtiio avuto con il presiden­
te Sepe, ha confermato che 
domani ritornerà a Roma per 
sostenere un confronto con 
Montagna e con Pavone. 

Cittadini inglesi 
rilasciati dall'URSS 

BERLINO, 8. — Un por-
tax'oce del comando britan­
nico di Berlino ha annuncia­
to oggi che due civili inglesi. 
detenuti per spionaggio nella 
Unione sovietica, sono stati 
rilasciati e consegnati alle 
autorità britanniche della 
Germania occidentale. 
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